














Fsco titti igiori, 
cce;per un triznestré.it. 8 tanto pei Soci di Udine che per quelli della Provincia e del Regno ; per gli altri Stati 
sono da aggiungersi le spese postali — I pagamenti si ricevono. solo all'Ufficio del Giornale di Udine in Casa Tel- 


UDINE, 30 MAGGIO. 


Nuove dimostrazioni o nuovi tumulti in Ispagna 
e precisamente a Siviglia ed a Malaga, Il telegrafo 
non ne spiega il motivo, ma dice che era precisa- 
mente contro il Governo che le dimostrazioni eran 
livette. Evidentemente il provvisorio minaccia di di- 
ventare una vera calamità per quella Nazione. Si 
dice che l’ex-regina Isabella visitando ora ha giorni 
una esposizione di pittara a Parigi ed arrestandosi 
innanzi ad un quadro rappresentante lo scoppio 
della rivoluzione spagnuola con in mezzo la figura 
dominante di Prim, abbia espresse queste parole : 
«Anclv egli non tarderà molto a raggiungermi. » 
La situazione che presenta oggi la Spagna è lungi 
dal rendere affatto improbabile il vaticinio della 
scoronato regina. La Spagna è la terra delle‘ sor- 
prese, e chì sa che nun ne tenga in' serbo. qual. 
eh’ altra ancora più strepitosa di quelle che sì sono 
vedute, Intanto vediamo siò che le Cortes. decide- 
ranno domani, relativamente alla Reggenza. 

Re Guglielmo di Prussia ha differito di nuovo il 
suo viaggio in Annover. Decisamente que’ buoni te- 
deschi di Annover sono poco trattabili, Essi si ri» 
cordano troppo del Guelfo e sarebbero capaci a 
fare qualche scherzo poco piacevole al loro nuovo 
sovrano, Non sì potreblie perciò non lodare la pru- 
denza che dimostra quest ultimo nel tenersi per ora 
lontano da ogni occasione che potrebbe fornire loro 
una opportunità forse desiderata, Questa prudenza è ora 

tinto più comandata in quanto che le tendenze 
‘: particoliriste' della Germania da qualche’ tempo 
sembrano farsi più intense @ vivaci. Oltreohè il . con° 


© tegno delle popolazioni annoveresi, oltrechè il risuli 


talo delle elezioni in Baviera, oltre altri fatti di e- 
quale significato, va notato in proposito ‘il contegno 
itel céramissario dell’ Assia nel Reichstag, il’ qualo 
in ung recente seduta di quest’ assemblea si dichia- 
‘rà @dfitrario all’unità militare propugnatà dat com- 
missario prussiano. 

Il risultato delle elezioni a Parigi e in tutta la 
Francia, dai giornali governativi e dell’ opposizione 
costituzionale, è giudicata ad uno stesso modo. La 
Patrie dice che questo risultato può chiamarsi la 
soppressione per mezzo del suflragio universale di 
tutti i partiti intermediarii, di tutte le opinioni in- 
certe. « Noi ci troviamo, essa continua, senza averlo 
cercato, posti in una situazione tanto netta e chiara 
quanto quella che esisteva in principio dell’ impero, 
cioè: da una parte una minoranza rivoluzionario, 
irreconciliabile; dall’ altra il Governo appoggiato sul- 
P ilnmensa maggioranza della nazione. » La Libertè, 
a sua volta si esprime così: « Non bisogna dissi- 
mularlo ! Nel 1863 era |’ opposizione costituzionale 
che avea trionfato a Parigi; nel 1869 è 1’ opposi- 
«zione personale, l'opposizione all’ eletto del 20 di- 
cembre 1851 e del 21 novembre 1852, vale a dire 
l’ opposizione anti napoleonica, l'opposizione al colpo 
di Stato del 2 dicembre, e infine, quella che 
trionfa pienamente è }' opposizione irreconciliabile.» 
L’ Opinion Nationale s’ aggira attorno gli stessi 
concetti. Il Constitutionnet ha il bilancio dei voti 
degli elettori di Parigi. Parigi, esso dice, nominò i 
suoi deputati. 55,000 elettori diedero al governo 
un voto di confidenza assoluta. 125,000 votarono 
per l’ opposizione liberale del 1863. 83,000 ne ot- 
tenne il partito anti-dinastico, 

Varii giornali di Berlino pretendono che prossi- 
mamente verrà di bel nuovo risuscitata la quesone 
dello Scleswig-Holstein Come è noto, la Prussia si 
oppone alla restituzione di una porzione dello 
Schleswig alla Dammarca, restiluzione pattuita nel 
trattato di pace di Praga. Essa pretende nominata. 
mente delle garanzie in favore dei pochi tedeschi 
che, colla cessione di quella parte dello Schleswig, 
passerebbero sotto il dominio danese. La Danimarca 
da parte sua si diniega a dare siflatte garanzie, che 
sarebbero le seguenti: 1° Una garanzia che le au- 
tonità danesi non possano riliutare ai sudditi tede- 
schi il loro concorso contro atlacchi violenti even- 
tuali; 2° una garanzia che il Governo danese non 
possa prescrivere, contro i desideri della popolazio- 
ne tedesca, per le scuole, o pei pubblici uffizi, la 
lingua danese; 3° una garanzia che i sudditi tede- 
schi non vengano menomamente inquietati per la 
loro condotta politica ne’ passati avvenimenti ; 4° 
garanzie per la completa autonomia municipale delle 
$ parrocchie tedesche da retrocede:si alla Danimar- 
ca; 8°, finalmente, la nomina di un console prus- 
siano speciale pel nord dello Schleswig, il cui incarico 
sarebbe di sorvegliare, affinchè tutte queste garan- 
zie siano per parle della Danimarca strettamente 
mantenute. g 

Una lettera di Washiagton alla Gazzetta di Mosca 
dice cho la nomina di Curtis ad ambasciatore a Pie- 
troburgo ha per scopo di dimostrare I’ importanza 




















POLITICO =. 


Ufficialelpegli Atti giudiziari ed amniinistrativi della Provincia del Friuli 


er un anino antocipate il, lire 38, per un semestreit. lire 46, 


che il governo degli Stati-Uniti dà all'alleanza colla si 


Russia: alleanza più necessaria adesso in presenza 
« della possihilità di un conflitto fra glì Stati-Uniti 
e l'Inghilterra, e dell’ identità della” politica dello 
czar ‘6 del presidente riguardo |’ Oriente.» Il cor- 
rispondente del giornale ..russo : dice: inoltre che il 
nuovo ministro degli. Stati-Uniti ‘in Russia avrebbe, 
per missione di usire tutti:i mezzi possibili per'ot- 





tenere la soppressione degli incagli apposti dal Trat- . 
tato di Parigi del 4856 alla navigazione del mat . 


Nero, del Bosforo e dei Dardanelli, per un senti» 
mento d’ ostilità contro Ja Russia. 6 





RIVISTA POLITICA SETTIMANALE . 


Con più calma si comincia ora a guardare nell’In- 
ghilterra la minaccia degli Stati-Uniti, alla quale si 
affetta quasi di non crederci. Fa senso però che 
nella Russia la si raccolga subito, e vi si dica clie 
la Repubblica americana è già d' accordo colla au-. 
tocrizia russa nella quistioné” orientale. In Russia 
si anela di distruggere il’trattato “del 1856, ed in- 
tanto si protesta contro di esso per rimanere pre- 
parati. a cogliere ogni occasione. Frattanto quella po- 
tenza finisce di distraggere la nazionalità polacca, 
trovando ogni modo di estorcere la proprietà ai Po- 
tacchi, Di ciò it papa non si dà più pensiero, seb* 
bene i Polacchi sieno, come gli Italiani, cattol 
giacchè a Pio IX come a Gregorio XVI preme più 
di abbonire I’ autocrata verso il Temporale. Egli 
ammoni anzi il Clero polacco, perchè nella sua 0p- 
posizione alla Russia ci entrasse anche lo spirito di 






nazionalità. Il papa non perdona a° preti polacchi; 
ch'e’; sieno. buoni patriotti, essendo ciò un rimpro-.. 


vero contro a lui ed agli altri preti italiani che non 
lo sono, Il generale Tiirr d’ altra parte ammonisce 
i Polacchi dell'Impero austriaco a rabbonirsi e con- 
ciliarsi col Governo di Vicona; giacchè la Russia, 
se si rompesse guerra tra la Prussia e la Francia, 
come alleata della prima, cercherebbe di passare 
sul corpo all’ Austria e di sconvoglierla tutta col 
panslavismo. Per gli Ungheresi, che temono più di 
tutto un fatto simile, sarebbe questa una ragione di 
cercare chela Francia eviti questa rottura. 

Iì lavorio della Russia sugli {Slavi degl’ Imperi 
austriaco e turco ‘è difatti continuo; sebbene questi 
popoli dovrebbero agognare piuttosto la propria li- 
bertà, che non la servitù russa. Ciò che si diceva 
della Porta, che avrebbe dato Spizza al Montenegro, 
non era se non a patto che i Montenegrini accettassero 
il vassallaggio della Turchia; ma essi preferiscono 
i danari della Russia, e la speranza di sollevare un 
giorno le vicine provincie slave idell’ Impero otto- 


‘mano. Gli umori idunque restano gli stessi ed a 


Cettigne ed a Belgrado, ad Atene fors’anco: solo 
che in quest ultimo paese si comincia a compren- 
dere essere meglio progredire tanto all’ interno da 
esercitare una attrazione più potente sopra i Greci 
rimasti sudditi della Porta, 

La tendenza dei Turchi ad incivilirsi viemmeglio 
è considerata in Europa come buono indizio; ed 
ormai si fa un grande calcolo sopra i progetti tur- 
chi di strade’ ferrate che da Costantinopoli vengano 
fino alla valle danubiana ed all’ Adriatico, per con- 
giungersi colla grande reie delie strade ferrate 
dell’ Europa centrale; ma se questi progetti si av- 
vereranno, l esecuzione delle strade ferrate gioverà 
più alle popolazioni non turche, che non ai Turchi 
medesimi; i quali, per incivilirsi, dovrebbero non 
soltanto abbandonarè il loro fatalismo, che è il con- 
trario del progresso, bensì mutare anche radical 
mente i loro «costumi. L'’ inferiorità de’ Turchi ha 
le sue cause nella famiglia, e nel modo loro di 
considerare la donna come null'altro che uno stru- 
mento de’ più materiali piaceri. Finchè l’ educazione 
al civile progresso non comincia nella famiglia, 
avremo qualche Terco bene istrutto, ma non una 
nazione civile. Il Clerò mussulmano ha la sua parte 
nella inferiorità delle popolazioni turche rispetto alle 
altre dell'Impero vttomano,che poco 0 mollo si vennero 
educando; come il Clero cattolico, col sostituire il 
misticismo all’ istruzione del popolo, fece P inferio- 











QUOTIDIANO — 


lini (ci-Caratti) Via Manzoni pri 


“iui numero arretrato cent. 20 — Le inserzioni nella quarta pagina cent.. 28'per linea — Non si ricevono lettére' 
scritti, Per gli annui 


‘nonaflrancate, né si restituiscono manos 
rapace 



















de' paesi cattolici a confronto «egli altri cri- 
ani-dell’ Europa. e dell’ America. Per la civiltà 
ci red praticare quella dottrina, secondo Ja quale 
| il- regno de’ cieli si acquista studiando e lavorando 
|ssulla terfa e migliorando con ciù ogni popelo le 
sue. condizioni. 
" Con tutto questo è da nolarsi come indizio del 
tempo, che perfino’ il sultano opponga la civiltà 
ioderna alla dottrina del siltabo. I suo grande suddito, 


TE dhe è ora accusato a Costantinopoli di volersi fare 


ifdipendente, Ismail vicerè d’ Egitto, visitò Venezia 
“@-Firenze e per Trieste e Vienna si reca a Parigi ed in 
‘altre capitali. Egli parla di fondare al Caîro una uni- 
L versità di studii sul fare delle europee; ed -anche 
questo è un segno del tempo, cui si dovrebbe a 
‘Roma considerare. Anche gli Arabi vogliono assag- 
giare di cotesto pomo proibito della civiltà moderna, 
"“ssomunicata dal sillabo come un trovato del dia- 
È ‘olo, Bene farebbe il Governo italiano ad assecon- 

dare queste idee del nuovo Faraone; ‘e le due 














‘|; scuole di Napoli'e di Venezia dovrebbero, nella 


|’ istruzione impartita a’ giovani che vi apprendono 
“anche le lingue orientali viventi, e così la Società geo- 
‘grafica di Firenze, mirare a codesta opportunità di 
® sussidiare coll’ elemento italiano bene istrutto le 
tendenze di progresso civile nell’Oriente. 
“Ciò non sarebbe mai senza molta utilità, ’ariche 


d'economica e politica, per l’Italia: poichè, se all’ O- 
l’riente avido d’istrazione e di cimltà fossimo noi i 


medesi- 


primi ad apportarla coll’ istruzione nostra 
si rico- 


" ma e col possesso delle lirigue orientali, 
‘ mincierebbe in que’ paesi una espansione italiana 
di grande profitto poscia anche alla patria. Ad un 
‘fatto corrispondente è dovuta la stima cui gl' Ita- 
liani godono alla Plata ed ai Chili, dove pure di 
ventarono utile strumento d’ istruzione. É un fatto 
provato dalla statistica recente che, a motivo di 
quella espansione americana degli Italiani, molti dei 
bastimenti che si fabbricano sulle coste della Ligu- 
ria ed arrecano ricchezze a quelle povere coste, 
convertendole in un giardino, si fubbricano con da- 
naro venuto dai coloni; i-quali poi d’ altra parte 
reagiscono sulle industrie e sui commerci della Li- 
guria, della Toscana, del Piemonte e della Lom- 
bardia. Così.quegli uomini intraprendenti della co- 
sta del Mediterraneo reagiscono a vantaggio della 
madrepatria, come già i Pisani, i Genovesi e Ve- 
neziani antichi, i quali fabbricarono quei monu- 
menti e que’ palazzi, che formano tuttora la nostra 
ammirazione. Così fosse espansiva la costa italiana 
dell'Adriatico! Ma pur troppo noi siamo minacciati 
da questa parte di lasciare il posto all’ attività de- 
gli Slavi e dei Tedeschi. Anche noi abbiamo da 
difenderci alla nostra maniera dai Prussiani e dai 
Russi, come diceva ai suoi Ungheresi ed ai Polac- 
chi il generale Tiirr. E Tedeschi, e Magiari e Sla- 
vi tutti tendono a portare dalla grande vallata del 
Danubio tutta ìe loro attività verso l'Adriatico, golfo 
ch ebbe nome un tempo dal Jonio e da una città 
interna della Valle dei Po, e più tardi da Venezia. 
Sarebbe bene che il Governo italiano accettasse 
anche il consiglio datogli di sopprimere le facoltà 
teologiche per le quali si spendono inutilmente i 
danari; alle quali avrebbe dovuto sostituite una 
sola scuola superiore di lingue orientali antiche, unite 
alle moderne, da trasformarsi in una scuola di lin- 
guistica generale il giorno in cuì possedessimo Ro- 
ma. Giacchè, per occuparsi del Temporale, a Roma 
si sono dimenticati della propaganda della civiltà, 
bisogna che quesio uffizio umanitario lo riassuma 
1’ Italia risorta. In ciò potrehbe anche consistere | 
una parte della sua potenza avvenire: poichè ove | 
Y Italia si ponga alla testa del movimento dell’ Eu- j 
ropa verso P Oriente e non se ne tenga alla coda, | 
nè si accontenti di una parte  passsiva in esso, : 
certo se ne avvantaggerà d°’ assai. Per questo biso- 


esso il Teatro sociale N. 143 rosso HI pia 


| un significato molto maggiore di prim: 





gna che, essendo abbandonata dal Clero, sia il : 
Laicato quello che faccia sua la propaganda civile. 

Il Temporale è ormai come i cadaveri che da 
Mezzenzio si attaccavano ai vivi. Così esso corrom- 
.pe fino il -Cristianesimo abbandonato alla direzione 
della Corte romana e de’ Gesuiti. Bene si riesce a 















n0 — Un numero separato costa cent. 10, 
inci giudiziarii esiste un contratto speciale.: - 





suscitare da Roma i' vescovi avistriaci contro le leggi: 
deli’ Impéro, ad: influenzare ‘Ja Baviera ‘contro Ja 
causa nazionale in Germania; ' ad impadronirsi del È 
suffragio universale colle corporazioni | ‘religiose ‘in, 
Francia, ‘a rendere infeconda’ la ‘ rivoluzione ‘della, - 
Spagna. Una gran ‘parte della riostra ‘ medesima. ‘a- 
patia è dovita a questa triste eredità : lasciataci da 
Roma che ci educò ‘ad un’ quietismo” poco ‘meno © 
che mussuilimano, =} <" RO rt 

Proclamata a grande maggii ‘anza lai forma. mo-": 
narchica costituzionale ‘dalle tes‘ di ‘Madrid, si 
domanda di nuovo ‘quale ‘sarà il’candidatò: al trono; 
ed ora si ‘parla dél ‘fratello ‘del''re. di-Portogallo.. 
Giò da occasione ai Portogliesi di premunirsi contro ‘ 
un’ annessione spagnuola, Gli ‘Spagnuoli ‘sorio’ pi 
tosto în pericolo di perdere clie ‘non'i 
dagnare; e sembra che ‘fiio il Messico; futura "don- 
quista degli Stati-Uniti, si dia ora 1 aria di ‘donqui. 
stare Cuba, riconoscendo la ribellione’ ‘parte: 
belligerante. O che! vorrebbe .il Messi liscire* 
fanesto alla Spagna come lo fé a Napoleone? Non! 
ci‘ fu quasi un solo candidato “dell’oppo 
Francia, il quale nor avesse ‘rammemora! 
dizione ‘del Messico. conie ‘il grande ‘erro 
litica napoleonica. Servirà ‘ciò © a‘. trattei 
idea "d’una ‘spedizione al Reno? "] 
derazione: del Nord' della' Germani 



















































del re di Svezia sposare il principe” 
marca. Il' Belgio dal canto suo procura di 
la sua neutralità. UT ; 
H grande fatto della settimana 5 
zioni francesi, il cui effetto non si, conoscerà appie 
no che coll’ apertura del Corpo ll 
d’ora si fanno delle induzioni dietro il “moi 
cui vennero fatte le elezioni medesin . 
Parecchi fatti notevoli si ‘produssero ‘ 
Prima delle elezioni la nota. predominai 
cessazione del Governo personale; ep: 
prevalsero,: a confronto dell’ opposizione moderata, i 
più radicali e nemici dell’ Impero; ‘e ‘qualcheduna ‘ 
altra di tali elezioni si fece. anche nei' dipartimenti. 
La grande maggioranza appartiene al'boi i 
diviso tra i candidati del Governo; e 
terzo partito. Sebbene l'Olivier non «sia stato'elétt 
a Parigi, egli però ci torna àl Corpo legislativo:co 
utti:i 




















progressi della libertà senza rivoluzione, 
lui e co’ suoi amici. Di più, în tale ‘occas 
mostrò una-grande forza di carattere," opponi imdori | 
di persona ai rivoluzionarii violenti. Siccome ‘iacque. 
ro qua e colà dei tumulti, che dovettero ‘èssere ‘re: + 
pressi anche coll’ intervento della forza; ‘così’ sì' pro 
nunciò dalla stampa governativa Ja parola‘ reazion 
per negarla, e per dire clie il Governo non.'v 
abbandonerà mai ed anzi procederà nelle iviedetla 
libertà. Nori mancheranno però di: quelli: ‘chi 
ranno essere più conservatori del Governo. 
dei deputati suoi partigiani prenderà ‘però. ini 
nazione da lui; e se la prudenza, come crediam 
gnerà a Napoleone di accettare 1 consigli’ di ‘Olivier, è 
fors’ anco. a chiamarlo al potere, il Corpo ‘legisla=::' È 
tivo farà a suo modo. Se Napoleone accetta il: pros | - 
gromma della pace, come pare; egli non' potrà a 
meno di coronare, di qualche maniera, 1 edifizio. 
colla libertà. fn caso contrario, dovrebbe arrischiarsi” 
ad una nuova guerra, Speriamo che ciò non fsia; el 
che piuttosto si tratti di sciogliere Ja questione t03 
mana, di occuparsi delle opere della pace) di:mani 
dare a casa molti soldati, senza disarmare per qu 
sto, di prendere l’ abbrivo alla muova: era pacifica 
coll apertura’ del canale di Suez -e simili opere,.tò 
le quali sì nomina un Canale che ‘attraverserebbe 
la Francia. Ottenuto: per altri sei. ‘anni - un’ Corpo 
«legislativo a modo suo, Napaleone deve dare «ora l’im- © 
pronta nuova alla sua politica, e. seguire : i -consi 
che dal Berenger si davano al Roi d’ Fretdt, 
allo zio durante i cento giornî: ‘Ch’ egli costruisca 
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strade ed apra scuole, e forse, potrà compiere quie- 
tamente 1° ultima fase del suo regno, In una simile 
politica troverà degli ajuti ancho fuori della Francia, 
Un fatto atroce successe questa settimano a Livorno, 
cho venne menzionato anche nel Parlamento, e reso 
oggetto di comunicazioni diplomatiche; Al generale 
Creneville venne diretta una stilettita, che andò a 
colpire al suo fianco il console austriaco Inghirami. 
Codesta orribile vendetta, covata per venti anni, 
non potè a meno di essere unanimemente deplorata 
e condannata’ anche da tutta la stampa; ma siccome 
amche il male ha la sua morale, così una se ne dovette 
naturalmente da questo: fatto dedurre. Per noi non è 
‘quella adottà da alcuni, i quali chiamarono impri- 
dente il generale austriaco per essersi. voluto fer- 








. mare, anche avvertito, con aria per ‘così diré pro- © 


vocatrice în ‘quella città, dove vent'anni sono aveva, 

ion A nòme d’:un. Governo straniero, commesso . delle 
+‘; -Darbarieed atrocità d’ogni genere, delle quali ebbe 
il torto di credere che la parte oflesa se ne_ fosse 
dimenticata. Anche questa è nna morale; ma una 
morale che riguarda piuttosto il Creneville medesi- 
mo, cioè una sola persona, È un'altra :la morale 





cui noi vogliamo ricavare dal fatto atroce e biasì» + 


‘mevole: ed è che le violenze straniere © barbare, 

. come quelle che si. commiseto, dagli Austriaci a Li- 
«i vorno ed in-altre parti d’Italia, è come quelle. che 
sotto al, patronato francese si commettono ' da altri 
stranieri. a Roma, non sono falte per educare a miti 
‘1, sentimenti i popoli oppressi, nè per assicurare dalla 
‘. loro vendetta, sia. pure tarda; ‘ coloro ché le - com- 
mettono. Fino'a ‘tanto ‘che, (secondo la sentenza da 
Pio. IX ‘pronnaciata. nel' 1868;. ogai. Nazione . non 








istia a casa sua, rendendo inutili le violenze come .|. 
i quelle di. Creneville e: compagni, «non. s’àspettino | 







‘- ‘costoro di sfuggire.a’ ' pericoli ‘di vendette atroci 
quanto.i loro atti. Ogni violenza, ogni. liratalità ne 
geriera delle altre. Se le Nazioni dimenticano talora 


_ dividui, La storia antica e moderna - è lì per pro- 
varlo. Per questo, allorquando si condanna ‘la ven- 
detta come barbara, nella stessa condanna. si com: 
‘prendono gli atti brotali: ed iniqui e. per nessuna 
‘maniera, giustificabili che ‘seminarono nelle  ariime 
umane così erudeli risentimenti. L° atto:- dell’ assali- 
‘tore del Crenerille-non può avere altro carattere 
che personale, poichè la Nazione la sua. giustizia 
l’avera giù fatta colla cacciata del granduca di To- 
‘ scana e dei chiamati, da lui ad opprimere la patria 
* italiana. Ma se la Nazione aveva cancellatola sua, 
— partita nel libro del dare e dell’avere;.essa.non è 
‘ imputabile di ciò che rimaneva’ in fondo ‘all’ animo 
di. qualche individuo ‘vendicativo ‘che serbava ., dèi 
- rancori personali, per gli atti del facilatore e basto- 
+ natore straniero, Ciò sia detto anche per coloro che 
“în questa occasione grideranno, come al solito, cen- 
«I tro PItalia, i isa: I dia i 
| «In tutta la .seltimana parve quasi pensile la. qui- 
‘stione. ministeriale, ‘per la.‘non accettazione. del De 
} ;. Filippo, il cui. posto di’ guardasigilli è ora coperto 
{. dal Pironti, per l’opposizione di-una . parte .della 
| destra, alla quale pajono appartenere segnatamente i 
| 
















- napoletani Massari, Spaventa, ‘ Bonghi, secondo * le 
rivelazioni della ‘Perseveranza, per. il ritardo «frap- 






i Ora. tali convenzioni furono . presentate e' lette sul- 
‘i :}Pistante alla Camera, dietro invito del -La ‘Porta. 
| « Finora la' stampa usa molta - riserva ‘riel giudicarle; 
Î .e siccome non sembra che altri abbia avuto qualcosa 
di meglio da proporre, così «sì è Hfatto un certo si- 
lenzio attorno ad esse. L'effetto prodotto dalla ri- 
. composizione del Ministero, dalla presentazione di 
}, questi piani, dalle dichiarazioni del Menabrea di 
‘limitare ora.la discussione alle cose più necessarie, 
fa. buono-.sulle Borse,‘ malgrado ‘una certa. agita- 
| zione cagionata ‘dalle elezioni. francesi, che per 
, qualche tempo ‘turbarono gli. animi ed esaltarono le 
i immaginazioni. Ciò equivale . per, noi ad una. mi- 
; i gliore ‘opinione che il-morido finanziario va' facen- 
dosi delle condizioni nostre. ‘Questa migliore opi- 
# nione la c'è-anche nel paese, il quale e' colle ele- 
Dara parziali; e con una manifesta reazione contro 





ogni genere d’intemperanza, fa prova di desiderare 
‘È che ci occupiamo una volta d'un assetto. definitivo 
! delle finanze e della amministrazione. : 

i; Circa. alla posizione ‘del’ Ministero attuale nel 
i Parlamento ed.a quella relativa dei partiti in esso, 
i noi dobbiamo dire, che dipende’ dalla concordia dei 
i. ministri, manifestata negli atti loro, e'dalla pron- 
! tezza e risolutezza di questi atli, lontana da ogni ti- 
fubanza e da ogni tergiversazione, Îl formarsi e man- 
tenersi una sufficiente maggioranza, Una ‘sufficiente, 
diciamo, ‘giacchè non è il numero, ma la compattezza 
6 la-fedeltà - di essa che gli: daranno il mezzo di 
hi governare: Ora, per avere una maggioranza siffatta, 
bisogna che il Governo mostri in sè. medesimo. 
molta sicurezza e decisione. Poco importa, dopo ciò, 











+. le offese; è più difficile.che le dimentichino gl’in-. 


posto dal Digey a presentare le . convenzioni, colle ‘ 


che alcuni della vecchia permanente non seguano i 
loro antichì amici: nella evoluzione verso il centro, 
o cho si. formi un'estrema destra, comé c'd une 
strema sinistra, ‘Ciò non sarebbo che il seguito del 
naturale processo della trasformazione dei partiti, che 
si cra iniziata subito dopo la guerra dol 1866 e che 
anzì veniva presentita alla vigilia di cssa. Le veo- 
chie relazioni personali rendono lenta e saltuaria 
una talo trasformazione. Essa si opera però istes- 
saniente, ed ogni Ministero è costretto a farsene 
strumento. Qualcosa dovette fare per essa il Rica- 
soli, qualcosa il Rattazzi, ed ora fanno il resto il 
Menabrea ed il Digny, Questo fatto, del quale, con- 
sapevoli 0 no, si rendono strumento persone cotanto 
per i loro antecedenti diverse, deve avero radici 
‘Den profonde nella coscienza del paese e nelle con- 
dizioni sue reali, perchè succeda a questo modo. 
Tutti riconoscono, che l'opera al Parlamento ed al 
| Governo' richiesta adesso è Passetto finanziario ed 
, amministrativo; per cui ogni partito ed uonio poli- 
tico che lo vuole efficacemente è dal paese.accet- 
tato, ed ogni partito ed nomo che sì pone quale 
inciampo alla sua attuazione è respinto. Il paese è. 
arrivato alla sua deu semplice, ed esso agisce ora 
anche suì partiti della Camera. Che fa al paese che 
nella prima Camera. del Regno d’Italia ci sieno 
state una vecchia Destra, ed una vecchia Sinistra, 
le quali sopravvivono ancora nei loro capi troppi e 
discordi tra loro? Se Minghetti e Ferraris, Mena 
brea e Bargoni, Cambray-Digny e Mordini riescono 
a dargli l’asselto finanziario ed amministrativo, sarà 
con ‘essi e vedrà volontieri disciogliersi gli antichi 
partiti. 0 


che le maggioranze non possono formarsi che sopra 
i fatti finanziari ed amministrativi, che sieno dal 
Governo bene proposti, validamente difesi, conve- 
nientemente applicati. La stessa formazione del Mi- 
nistero con sì diversi elementi lo prova. Essa vuol 
dire, che il passato lo si. mette fuori. di quistione, 
che pet l'avvenire più lontano ognuno può fare le 
sue risevve, che ’’ azione presente è una sola per 
tutti coloro che vogliono soddisfaré ai desideri ed 
ai bisogni del paese. 

Gli uomini politici che conoscono questa necessità 
si sono acdostati nel centro; e se tale accostamento 
dovesse produrre, come sembra, una opposizione di 
estrema destra, giacchè e nel Parlamento e nel 
paese ci sorio gli elementi anche di. una tale oppo- 
sizione, giova che si dimostrino. I'due estremi fa- 
ranno argine alla corrente della opiniorie pubblica, 
e Ja‘ renderanno più raccolta e potente, ' sicchè il 
Governo trovandosi in essa acquisterà più forza. . 

I partiti politici non sono paragonabili sempre 
nei diversi paesi; e non lo sono con quelli. dell’In- 
ghilterra, o della ‘Francia p..e. i partiti in Italia. 
Non ci sono .tra noi possibili i conservatori e rifor- 
matori ‘il’ altri paesi; poichè non e’ è un solo con- 
servatore,..che non veda necessario procedere colle 
|. riforine fino almeno.a dare un assetto definitivo alla 
amministrazione, non un solo riformatore vero, per 
quanto radicale, che non, riconosca la necessità di 
.riformarè senza scompaginare. Volere o-no, meno 
alcuni avanzi. del. passato in putrefazione ed alcuni 
+ «scapigliati a cui manca’ perfino 1° idea" di ciò che 
dicono di volere, siamo tutti moderati ‘e progressisti 





iverse società, com? era - accennato nel suo: piano, 


‘ad im tempo. -Le nostre quistioni, se non sono per- 
‘sonali, sono sui particolari. 
Noi ‘ attendiamo:ora che Ja bottaglia si faccia 
sulle leggi finanziarie. Essa non può essere una 
battaglia di partiti politici; poichè contro un piano - 
fiîanziario non si combatte che con un altro piano 
finanziario, Chi ha qualcosa dì meglio da proporre 
farà sempre ‘un servizio al. paese, che gli saprà 
grado, chi‘ non «ha nulla dovrà acconeiarsi a lasciar 
fare, Così anche le quistioni di - persone si ecclis- 
séranno: e’ sarà un bene. Convien dirlo che finorà 
il. Digoy non: trovò. aleuna seria opposizione nella 
stampa .e ciò deve incoraggiarlo a procedere riso: 
. Intamente. È i . "i P 
Collo spettacolo offertoci ‘dalla Spagna, le cui ri- 
‘ voluzioni riescono sempre infrultuose; con quello 
che ci. presenta la Francia stessa, dove è sempre 
difficile procedere misuratamente migliorando all’ u- 
so inglese; colle’ difficoltà incontrate dalla Germania 
a ‘comporre la sua ‘.unità nazionale, * colla lotta’ per- 
sistente delle nazionalità ‘in Austria, temperata e 
resa feconda dalla attività economica, noi dobbiamo 
“ trovare’ in noi medesimi sufficienti disposizioni a 
celebrare la: festa nazionale. della prima domenica 
‘di giugno con un giusta considerazione delle nostre 
«tesse difficoltà, con una viva. speranza di meglio, 
con ‘un fermo proposito «di uscirne vincilori per 
‘1 opera nostra concorde, costante ed. efficace. :Nés- 
* sino. potea suppòrre, che ottenuta l'indipendenza 
Zed unità della patria, tutto fosse finito. La storia 
< di tutti i-motimenti nazionali’ ci fa conoscere che 
| al domani della lotta noi possiamo chiamarci fra-î 





ani _ GIORNALE DI UDINE . Lu. 






Orniai to sminuzzamento dei partiti tra noî è tale, ° 


.era già preveduto alcun tempo prima. 
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sigilli alla Camera, il prosidente gli ha dato comp 
nicazione di duo interpellanze, - una delle quali del È 
doputato Arrigossi sopra i giudizi dei tribunali def 
Veneto interpellati sull’unilicazione legislativa. ; 

Il ministro prese tempo a rispondere cd andò al P 
ministero, Quivi volle esser informato sopra Pargo. | 
mento della interpellanza Arcigossi, cd a quelli che Hi 
lo avvicinavano disso cho egli insisterà con tu f 
perseveranza presso Ja Camera per l'immediata uni. 
ficazione legislativa dallo nostre provincie. 

Vi do questa notizia con perfetta sicurezza della 
sua esaltezza, sapendo quanto altamente essa inte. È 
rossi le vostre popolazioni. Il ministro -ha poi for. È 

+ malmente dichiarato cho non voleva alcun segretario 
goneralo, e prescriveva che si continuasse. senza 
innovazioni, ossia col regolamento Borgatti che pre. H 
scrive un direttore generale del ministero tolto di. 
.Paroministraziono e non dal campo politico. 

Ii Pironti fu da qualcuno accusato di idee re. Bj 
strittive circa la libertà della stampa — asserzione Jé 
falsa, falsissima, essondovi recenti documenti da luj È 
scritti, nei quali si dichiara per la più ampia t fl 
Dertà della stessa. 


più fortunati ; ma sarebbe un rendersi immeritevoli 
di tnata fortuna cd uno sciuparla miseramente, l'ac- 
casciaîsi cil il non vedere che il patriottismo e im» 
pone di lavorare ora alla trasformazione del pacso 
medianto l’attività. Qui non valgono nò le cospi- 
razioni sotterranee, nè le fotte aperte; ma ci vuole 
no’ azione ‘costante ‘e paziente, ci vuole un lavoro 
contimato di tutti in sè ed attorno a sè. La qui- 
stione italiana. sì risolve adesso nel campo dell’ e- 


conomia e della educazione nazionale. 
P. V. 





(Nostra Corrispondenza) 


Terni 27 maggio (ritardata) 


Nel N. 124 del Giornale di Udine che ricevo in 
questo momento, leggo due brani «i corrispondenza 
relativi a Roma, riportati; uno dalla Liberté, |’ altro 
dal Secolo. Ambidue trattano dell’ affare . discreta- 
ménte importante chie ora si agita nella Corte pon- 


















































tificia riguardo la partenza di Francesco -If.° . 1 
Combinazione favorevole vnole, DE io da notizie i . 
positive ricevute oggi stesso, possa darvi ulteriori A 1 
schiarimenti sopra fatto che interessa tutta la ESTERO j 
stampa, notizie delle quali, se vi pare, potrete va- : Ò 
lervene per il vostro Giornale. co 1 
i Fn IL° partirà da Sa il A comenle e Austria. Scrivono da Vienna al Secolo: | 
si ceca in Baviera. Inumerevoli sono gli intrighi di ius È smonio fa BE | 
Gorto ai quali ha dato luogo questa irremosibile | un ‘atei dell'imperatore. Francesco Giuseppe ca È — 
dci, gita {pt di Roma osi del | tn figa da'ipeniro idro di ie [È 
t finot all ulli que, € en | «duale unione sarchbe una garanzia per Ja ripacifi f8 
Ti POIROT nu i ultimo momento Rn cazione dei due Stati. E che un riavvicinameni I 
fuochi quello della 06 pu ica sè, e abeigimisoio esata ni cea: prove la asce i, 
lontà che a e an al. decorazioni russe che dopo un intervallo di 45 ami 
è a quanto pare non è tulta Dasata sull’a- | nuovamente si conferiscono a . sudditi austriaci. P i 
DR coniugale, e i preti che lo voleane tratienere, | toto facilmenta immaginare quanto di mal'occhio s i 
ini per cedere.al primo. Si può dire questa volta | osserva e come si commenti tale politica nelPUn |® 
che la donna non la fa soltanto al diavolo, ma heria- e nella Progsia, i» 
qualche cosa di più, la fa ai preti. L'ex Regina di 6 si Bo 
5 Napoli, ha provocato non si sa come l odio di al- i x = fi | 
cuni porporali, odio ch’essa però cordialmente ri- Germania. Scmvesi da Monaco alla Gaz; |f | 
cainbia. i i Nazionale di Berlìno che quasi tutti i governi hanno ff > 
L’Antonelli non sapendo più qual molla toccare | dichiarato dì aderire senza riserva alla proposta del J 
fi 


principe di Ilohenlohe che invita le potenze a pro- {i 
cedere di comune accordo in occasione del prossi- 
mo concilio ecumenico, 


onde trattenere 1’ ingrato, fece in modo che il Com- 
mendatore Manfrè, il quale, come sapete, fu medico 
di Francesco II.°, giungesse repentinamente da Na- 
poli, ‘a protestargli in nome della fedelissima no-- 
biltà di quella città, per questa minaccia d’ àllon- 
tanamento. . > 

‘Pregò. e gridò, e protestò invano il nobile com- 
mendatore,‘ Invano pose innanzi i servizi, l’ attacca. 


rameia. Lo scrutinio di ‘ballottiggio in fl 
Francia avrà luogo domenica 6 e lunedì ‘7 giugno 
prossimo. Per questo secondo giro di serultinio Bi - 





« mento, ì pericoli del partito, tutto colla speranza | elezione ha luogo a_ maggioranza relativa’ quatun- Bf - | 
di riporlo in trono .... a questo punto il Re caduto | que sia il numero dei volanti. : 
linterruppe sdegnoso, dichiarando « che non spera- . So Ana (I 
va più riavere il suo regno.» Insomma fiasco su — Ecco la nota della Patrie ‘segnalata. dal tele- È “ 


tutta la linea, Il-papa farà una malattia dal di- 
spetto, sebbene,.'mi- duole il dirlo, ma è vero, han- 
no vinto una carta, e non delle meno. importanti, 
in questo genere di diplomazia lojolesca. 

Dovete .sapere, e questo forse pose maggiormente 


grafo : Mese 
Il risultato generale dell’elezioni deve, secondo, noi 
riassumersi nei tre punti seguenti. . — Ra 
Sconfitta completa, e su tutta la linea, delle | 
candidature orleaniste.' cu. 5 i 








in allarme la Corte pretina, che Francesco fece tutto Sconfitta della maggior parie'' delle candidature ff‘ 
il possibile per condur via due dei suoi fratelli, il | gi gradazione intermedia. © - ; n È 
conte di, Bari, e la giovine Maria Immacolata, Quali ‘Trionfo parziale delle candidature ‘ultra’ radicali. É 
. fila, quali. trame abbiano ordito, il fatto è che i Ormai illuminata sulla. sua vera situazione, e i 
ragazzi ‘dovranno restare a_6Roma sotto la stretta | sopra'i suvi reali ‘interessi, Ja Francia saprà che P 
* sorveglianza dei-P. P. Gesuiti, Non si volle assolu- | non havvi ‘altra scelta per Iei che fra l'impero e la ] 
tamente concedere.che queste due povere pecorelle | rivoluzione. La sua scelta è fatta, limpero si raf: © 
fossero strappate dalle unghie .del buon pastore. | ferma e si fonda per sempre con questa medesima ° 
Si sa che Francesco, si recherà a Vienna, e per | opposizione delia demagogia, la sola che resti iu " 
loro questa città, già sede del figliuolo prediletto di |: piedi e che abbia in avvenife da combitiere. N 
Pio, ora & diventata una sentina d’ irreligione, un Noi siamo convinti sempre più che continuando a s 
focolare del ‘peccato. . de . } difendere il governo, difendiamo l’ordine, Ja pace s 
papa in un tenero colloquio coll’ ingrato carpì sociale, i legittimi interessi di tutti i ‘buoni cit- “fi 
la promessa, che ad ogni piccolo movimento, che | tadini 
desse risveglio alla mal sopita speranza, ritornerà. i î 
Francesco promise! Ma il prometter” lungo e l’at- a i 
DE corto, fu sempre la divisa del Borbone e sa- Svizzera. Nella Gazz. Ticinese si legpo:- ; 
go sa ATA E REI: gii ulini Gi viene assicurato che, come ben prevedevasi, il de 
Para AR L Ghe siamo agli ultimi mo- | Regio governo italiano, dietro interpellanza, ha'di- SI 
menti, non si tralascia di far ressa negli apparta- | chiarato la sua disposizi du la ferrovi 
monti dell’ ex-re. Chi sa con quante benedizioni lo si eee di Chissso affinchè il niovo ti 
faranno arilfo: ssrohà È to tt Camerlata sino al confine di Chiasso affinchè il nuovo 
no partire, perchè, a quanto sembra, il papa ! tronco sia aperto all’ esercizio contemporaneamente 
non si è ancora accorto del frutto che danno que- I Î a Il signor ‘ingegnere Fra- 
ste se benedizioni, Lui seguita a benediret, col tronco Chiasso-Lugano. Il signor ‘ingegnere Fra se 
x 6 lisi schina, che era uno dei primi concessionari di quel in 
tronco, è andato a raggiungere a Milano il signor A 
. Feher-Herzog, delegato del Comitato del Gol- di 
IT ALI A tardo, che vi è di ritorno da Firenze, per re- si 
carsi' insieme a Torino a concertare colla Direzione D 
pa delle ferrovie dell’ Alti Italia le intelligenze tecniche Ù 
Firenze. Scrivono da Firenze: necessarie all esecuzione della congiunzione. K 
Il Governo ha ricevuto positivamente in questi Si ca 
giorni da Parigi la promessa che fra brevissimo Spagna. Ora che la questione della forma di 
tempo sarà per cessare l'occupazione francese di | governo è esaurita vedremo, dice un carteggio 
Civitavecchia. Pare che imperatore, rassicurato } della  Patrie, senza dubbio sciogliersi in breve È *,, 


quella della] reggenza e del rimpasto  ministe- 
riale. Tutti si chiedono con anzietà quale sarà il 
contegno dei repubblicani in preseaza del voto fa- 
vorevole alla forma monarchica. Un circolo repub- 
blicano che gole d’ un balcone sulla Calle Mayor 
adornavalol’altro di con un drappo nero sul quale 
leggevasi in caratteri bianchi. — La Rivoluzione è 
morta, viva la Rivoluzione ! » — Il balcone era sor- 
montato da nna bandiera, a colori spagnuoli, su cui 
stava scritta la famosa- leggenda — « La storia dei 
Re e la storia dei loro delilli e il martirologio dei 
popoli. » 

Vedevasi un’ altra bandiera nazionale velata a 
bruno, Però tanto P addobbo che le bandiere stet- 
tere ben poco in mostra. è 

Del vesto il governo ha preso le sue misure, ed 
è indubitato che un movimento repubblicano avreb- 
be nessuna probabilità di successo. 


molto prima della giornata del 23 sulle elezioni ge- 
nerali dai prefetti delle provincie, abbia potuto fare 
la promessa dello sgombero all’ltalia. 

Infatti le relazioni che sono giunte finora dalla 
Francia ci fanno sapere che il partito clericale ha 
più perduto che guadagnato ed anzi i più fanatici 
pel papato — i sostemtori quand meme del jamais, 
sono rimasti in minoranza, ciò che in molli coltegi 





Qualunque, ad ogni modo, siano stale le cause 
che consigliarono l’imperatore, il fatto è che egli 
ha approfiltato dell’occasione in cui gli si diede 
Pavviso della riconciliazione dei piemontesi e della 
conseguente modificazione ministeriale avvenuta, per 
dichiarare che credeva venuto il momento oppor- 
tuno di concertarsi per il ritiro della truppa d’oc- 
«cvpazione, Di questo fatto posso darvi piena assi- 
curanza. 








— Scrivono da Firenze all’Arena : 
Appena falta la presentazione del nuovo guarda 





CRONACA URBANA E PROVINCIALE 
E 


FATTI VARIE 


Riceviamo dal prof Gustavo Bucchia circa 
alla sua elezione avvenuta nel Goltegio di Porde- 
none una dichiarazione cui ci affrettiamo di pub 
Dlicare; non senza poi avvertirlo che |’ equivoco 
nato un solo effetto generalmente produsse :- cd è il 
timore che una nomina cotanto unanimente accel- 
tata dagli elettori e dal favoro pubblico possa venire, 

or lo sue condizioni speciali di professore, e per 
la leggo elettorale, annullata. ceco la 

Dichiarazione 

Tosto che venne a mia notizia la dichiarazione 
dall onorevole Candiani pubblicata in codesto ripu- 
ratissimo Giornale addi 24 Maggio stanto N. 422, 
mi si rivelò I? equivoco deplorando cho lo indusse 
a rinunciare la sua candidatura per suffragaro la 
mia, che benignamente offertami aveva declinata. 

Quell’ egregio signore credette che io avessi di- 
chiarato di vinunziare alla cattedra qualora riuscisse 
la mia nomina. . 

Fu egli tratto in errore e con esso lo furono i 
miei Elettori dallo asserto dì una dichiarazione che 
io non solo non feci ma neppur pensai. È 

Cupidigia di onori non ebbi mai; la sola ambi- 
zione che ho è quella di essere un galantuemo, € 
come tale stimato, senza la quale l'ambizione di 
servire «la patria sarebbe fallo non virti. 

Codesto francamente dichiaro per dissipare qua- 
lunque ingiusta imputazione c responsabilità dell’ e- 
quivoco accaduto che ‘anche in un minimo punto 
potesse essermi attribuita. Mo 

Dichiaro inoltre che se mai la creduta mia ri. 
nuncia alla cattedra fosse stata causa efficiente della 
mia nomina, non per la certezza ch’ io fossi dive- 
nuto casì sicuramente eleggibile, ma per la persua- 
sione indotta negli Elettori, che date le mie dimis- 
sioni da professore fossi più libero e indipendente 
Deputato, io dovrei rinunciare 1° onorevolissimo man- 
dato conferitomi, ancorchè fosse la mia nomina dalla 
Camera validato, e benchè abba dentro di me V'in- 
timo sentimento che il vincolo della cattedra non 
potrebhe farmi mancare alle mie opinioni, al debito 
mio, ed alla fiducia in me riposta. 

Torino, 27 Maggio 1869. 
Gustavo Bucca. 


Il Bollettino n: 10 della R. Pre- 


fettura contiene un decreto del Ministero delle 


finanze, con cui è concessa la franchigia postale 
agli Ingegneri compartimentali e provinciali, ed ai 
orificatori locali per l'applicazione della tassa sulla 
macinazione; una Circolare prefettizia sopra un er- 
rore riscontrato - nell’appendice alla Tabella Il an- 
nessa al Contratto colla Impresa Paternolli per tra- 
sporti Erariali ; una: Circolare del Ministero di agri- 
coltira è annesso Regolamento per l’Istitàto fore- 
stale di Vallombrosa; una Circolare del Ministero 
dei Lavori pubblici aì Prefetti sugli agenti di ma- 
nutenzione rivestiti della qualità di agenti di pub- 
blica sicurezza. 5 


La festa degli Orfanelli dell’K- 
stituto Tomadini ebbe luogo secondo il 
programma da noi annunciato, e molti cittadini, tra 


cui una Rappresentanza della Società Operaja, la. 


onorarono con la loro presenza, A nome di questi 
ringraziamo anche una volta la signora Elisabetta 
Nardini pel pensiero veramente gentile, e per lo 
spettacolo commoventissimo a cui assistemmo, e che 
speriamo utile per quell’Istituto. Difatti gli Udinesi 


‘facoltosi devono essere sospinti dal bello esempio 


ad imitare la famiglia Nardini, in un’opera di be» 
neficenza ch'è la più feconda di bene, perchè dà 
alimento ed educazione ai figliuoletti del Popolo 
privi di genitori. Trattasi di provare coi fatti che 
Je promesse altre volte largite a quell’Istituto (e 
specialmente in morte del benemerito suo Fonda- 
tore) non sono dimenticate. 

Aleune considerazioni pratiche 
sensatissime e ragionevolissime vennero pubblicate 
intorno all'idea strana di distruggere il Mercato 
Nuovo, che è tanto vecchio nella nostra città, È 
evidente che questa sarebbe una distruzione di ca- 
pitali esistenti nel riguardo pubblico, ed una rapina 
nel riguardo privato. Altro abbiamo da fare ad 
Udine di bene, se vogliamo innovare, senza distrug- 
gere quello che esiste e che si è formato per il 
concorso pubblico e privato in più secoli. P.V. 


I ponti sul Torre e sulla Malina 


‘ lante volte progettati 6 smessi, e tanto necessarii 


per congiungere tutta una regione della Provincia 
col centro, pajono ora prossimi ad essere eseguiti. 
I Comitato della Camera approvò il progetto di leg- 
ge, ed il deputato Giacomelli fa parte della Giunta 
che deve proporlo alla Camera. Speriamo adunque 
che Cividale, Faedis e la montagna orientale non 
abbiamo più da essere segregati «;uando piove dal 
resto della Provincia. 


a i 
® proposito di libri si sa, che della 
preziosa biblioteca di S. Daniele fu scritta una sto- 
ria. Si verrebbe,. che 1 autore per soverchia - mode- 
stia non tenesse più a lungo occulto il suo lavoro, 
che certamente riuscirebbe assai grato alle colte 
persone. ca 
= 
Balla Gazzetta ufficiale del Re- 
gno prendiamo i prezzi dei bozzoli di alcuni pae- 
si, Sono tutti del 27 maggio:. Miontevarchi 
nosfrali da lire 9.50 ad 8.40 il chilogramma: giap- 








ponesi da 6a 4.20 — Ravenna giapponesi da È 
a 2 — simo, giapponesi da 550 a 270 — 
Lugo giapponesi da 6.10 a 2 — Mantova 
giapponosi da 4,75 a 3A7, polivoltini da-4.47 a 
221 — Chietl, aostrali gialli da 0.75 a 8.75. 
Giapponesi bivoltini da 3.622 2.32 — Badia 
giapponesi da 5.83 a 5.05, bivoltini da 4.78 0 4.30, 
polivottini da 3.05 a 2.80 — Iavia giapponesi 
da 5 a 2.10 — Haenza giapponesi da 5.50 a 
2- Caserta giapponesi da 3AO a 2— indigena 
gialla da 5.35 a 3.50 — Mara giapponesi da 
6.50 a 5.04 — ELuneea, nostrati da 7.50 a 5.80, 
giapponese da 4a 3,25, polirottini da 3.80 a 2.40— 
Fossombrone giapponesi da 5.25 a 340 — 
Vicenza giapponesi da 5.77 a 4.50 — bivoltini 
da 3.74 a 2.63, 











ATTI UFFICIALI 


La Gazzetta ufficiale del 28 maggio contiene: 

4 La notizia che S. M. il Re il giorno prima ri 
ceveva in udienza S. E. il conte Brassier di Saiot- 
Simon e sir Augusto. Berkeley Paget. 

2. La notizia che nell’udienza del 26 maggio, 
S. M. il Re ha accettate le dimissioni offerte dal 
comm. Gennaro De Filippo dalle funzioni del mini-. 
stro segretario di Stato per gli affari di grazia € 
giustizia e dei culti: ed ha nominato ministro se- 
gretario di Stato per gii affari di grazia e giustizia 
e dei culti il comm. avv. Michele Pironti, senatore 
del Regno. 

3. Un R. decreto dell’{4 aprile, a tenore del 
quale la Canfera di commercio ed arti di Verona 
ha facoltà d’ imporre una tassa annua sui commer- 
cianti ed industriali nel suo territorio giurisdiziona- 
le, in conformità della tariffa unita al decreto stesso. 

li. Disposizioni fatte nel personale deli’ ordine 
giudiziario, 


La Gazzetta Ufficiale del 29 corrente contiene: 


4. Un R. decreto del 6 maggio, col quale piena ,. 


ed intera esecuzione sarà data alla convenzione di 
stabilimento e consolare, conchiusa fra l'Italia e la 
Svizzera, e sottoscritta a Berna addi 22 luglio 1868, 
le cuì ratifiche furono ivi scambiate il #° maggio 
1869. . 

2. Ti testo della convenzione anzidetta. 

3. Un R. decreto del 13 maggio corrente, prece- 
duto «lalla relazione del ministro delle finanze a S. 
M. il Re, che sostituisce una nuova marca da’ cen- 
tesimi cinque a quella presentemente in uso. 

La nuova marca sarà di color violaceo, avrà la 
forma e la dimensione di un francobollo postale, 
colla leggenda: Marca da bollo-cinque centesimi. Lo 
spaccio e l’uso della nuova marca da bollo avrà 
principio col 4° del prossimo venturo mese di lu- 
glio. Anche dopo quest'epoca, e fino a totale esau- 


rimento, continuerà ‘lo spaccio e l’uso della marca - 


da bollo da centesimi ©, attualmente in vigore. 
_4. Una serie di disposizioni nel persoriale dell’or- 
dine giudiziario, ” 


CORRIERE DEL MATTINO 


— Ci si assicura che il ministero sta preparando 
un progetto di legge sulla pluralità delle Banche. 

Sarebbe bene che ne fosse accelerata la presen- 
tazione onde chiarire, se è possibile, il legame che 
può correre tra la pluralità delle Banche e le Con- 
venzioni finanziarie presentate. 





— I principi reali partiranno lunedì da Napoli, 
e verranno a Firenze per la via di mare. 


— Il conte Brassier di Saint Simon, inviato stra- 
ordinario e minisiro plenipotenziario di S. M. il re 
di Prussia, dopo il ricevimento solenne avuto a 
Gorte nelle forme prescritte dal cerimoniale dipio- 
matico, ha fatto visita a S. E. il conte Menabrea 
presidènte del Consiglio, ministro degli affari esteri 
e a S. E. il conte di Cambray-Digny, ministro delle 
finanze. 

L’inviato prussiano fu accolto in Firenze così 
dalle “autorità, come dall’alta società fiorentina, colle 
più cordiali dimostrazioni di stima e di simpatia, 
come uno dei migliori e provati amici d’Italia e in 
particolar modo del conte di Cavour, all'opera del 
quale per la rivendicazione dell’indipendenza ita- 
liana, il conte Brassier de Saint Simon ha portato 
un valido concorso, non dimenticato dagli italiani. 


— Leggiamo nel Corriere Italiano : 

Come era annunciato, la Camera in Comitato 
privato ha incominciata la discussione sul progetto 
finanziario. Dalla sinistra venne Ja proposta che non 
si passasse alla discussione degli articoli, e fu re- 
spinta con dieci voti di maggioranza. 

L'on. Spaventa fece la proposta di scindere i tre 
progetti di legge o ic tro convenzioni, e di discu- 
terle separatamente. Ma avvistosi - che non avrebbe 
incontrato il favore della Camera, la ritirò. 

Si può dire che non vi furono oratori in favore; 
gli onorevoli Mezzanotte, Rattazzi, Torrigiani ed 
altri parlarono contro. 

Si incominciò ta discussione del 1° articolo; P en. 
Nisco, parlò contro, nel senso di combattere il pro- 
getto di dare al Banco di Napoli le undici provin- 
cie per il servizio di tesoreria; 


— L'on. conte Digny ministro per le finanze, è 
partito iersera per Pisa, onde rivedere il figlio, la 
di cui malattia però prosegue un coîso regolare, e 
lascia sperare pronta ia guarigione, ll ministro sarà 
di ritorno domani, per assistere ai lavori parlamen- 
tari, 





‘GIORNALE DI UDINE. 





E Si restituirono alla capitale parecchi degli 
onorevoli deputati, che si crano recati a Milano per 
essere assiinti nella qualità di testimoni nel processo 
di dillamazione, intentato dagli onorevoli Civinini 0 
Bronnna al. Gazzettino Rosa. ” 


Dispacci telegrafici 
AGENZIA STEFANI 
Firenze 3 maggio 
CAMERA- DEI PEPUTAT 
Tornata del-29 maggio 3 

La Camera riprese e terminò ‘la discussione de 
bilancio della istruzione, approvando le proposte di 
Sanguinetti, Macchi e Como relative agli ispettori di 
| circondario ed agli insegnanti elementari. 

Al capitolo delle spese straordinarie pelle biblio- 
teclie nazionali foce, un aumento del fondo. 

A istanza di San Donato il ministro dichiara che 
presenterà un progetto per promuovere gh scavi di 
Ercolano. - 

Ferrari annunzia un’ interpellanza per sapere 
. quali provvedimenti intenda prendere il governo sul 
Concilio ecumenico, 

Si chiede che se ne stabilisca il giorno. 
Menabreadice di essere disposto a rispondere quando 
sia presente il guardasigilli cui riguarda anche 
quell’argomento, 

Fervari aderisce. i 

Sono approvati senza discussione gli articoli del 
progetto pel bilancio dell’ éntrata. 

Il Comitato discusse complessivamente il proget- 
to per le convenzioni sulle tesorerie e sulle ope- 
«razioni dei beni nazionali. 

Dopo vivi dibattimenti, Lezzaro. chiede che il 
Comitato onde pronunziarsi decida se. vuole pas 
sare alla discussione dell’ articolo. 4.0 

Il Comitato delibera in numero di circa 100 
_contro 90 di passare alla discussione degli articoli. 

Si comincia la discussione dell’ articolo 4.0 e si 
decide di proseguirla domani. 

Tornata del 30 


Il Comitato continuò a discutere il progetto ‘per 
la approvazione della convenzione colla Banca Na- 
zionale e sulle tesorerie. 

Seismit-Doda lo combatte vivamente esaminando 
tutti gli articoli della convenzione che crede con- 
traria all’ interesse delle Stato. 

Maurogonato parla in merito e crede che si 
possa accettare con»una modificazione cui accenna, 

je presenta con Spaventà una proposta in questo. 
+ ,S0NSO. 

Viocavu opponesi parimente. 

Succede un incidente sulla chiusura. 

Finali dichiara che intende di difendere l’arti- 
colo se non si chiude la discussione. 

‘La chiusura è approvata. — i 

‘Ferrara propone il rigetto dell’ art. 4.0 cioè 
della convenzione. 

La rejezione .è deliberata con 98 voti, contro 79 
in favore. 

Passati al secondo ‘articolo del progetto, Sineo e 
Servadio lo combattono. 

Maurogonato e Torrigiani credono che dopo la 
rejezione del 1.° articolo non sia più il caso di oc- 
cuparsene. 

Finali difende |’ articolo. 

A proposta di. Laporta anche l’ articolo 2.° venne 


respinto. x 

Ii seguito e rimandato a domattina, per la no- 
miua della Giunta. 

Costantinopoli, 29. La Turchia pubblica 
un articolo circa le capitolazioni. Ricorda la loro 
origine che fu una concessione fatta da Solimano 
gratuitamente per propria spontaneità e non per de- 
holezza. Le capitolazioni degenerarono in abusi e 
giunsero persino a stabilire un protettorato dei sud- 
diti cristiani nell’ Impero. La revisione promessa 
nel 4836 non effettuossi. E tempo che la Turchia 
affermi innanzi il mondo i suoi diritti di nazione 
sovrana, la sua indipendenza e che faccia l’ ultimo 
appello alle Nazioni, affinchè rinunzino a queste 
ingiuste ìmmiunità che sono un ostacolo al progresso, 
Se il suo appello non venisse ascoltato, il Sultano 
ordini egli stesso |’ abohzione, affinchè il paese 
progredisca nella via che si è tracciata. 

Wienna, 29. Il vicerè d’ Egitto è 














| 


è arrivato, e 


fu ricevuto alla stazione dal primo aiutante di cam- | 


po: dell’ Imperatore conte Bellegarde, e da altre 
autorità. 

Madrid, 29. Cortes. Il Ministro delle finanze, 
rispondendo ad un’ interpellanza, dice che Isabella 
deve al tesoro 36 milioni di reali. ll Ministro del 
Fomento dichiara che 743 quadri di gran valore 
scomparvero dai musei sotto il regime caduto. La 
Camera decide di nominare una Commissione che 
esamim tutti gli atti antichi dei Ministeri relativi 
alle finanze e alte proprietà dello Stato. Le dichia- 
razioni dei ministri produssero viva impressione. 

Parigi, 20. È smentita la voce cho Banne- 
ville sia stato chiamato a Parigi ed è smentito pure 
che a Siviglia sieno scoppiati tumulti, A_Malaga 
soltanto ebbero luogo alcuni attruppamenti che im- 
mediatamente furono dispersi. . 

Fivenze, 30. Il professore Luigi Luzzati fu 
nominato Segretario generale al Ministero di Agri- 
coltura e Commercio. 





‘ dividuo il godimento del cioccolatte, .sotto «una if 


. 1y du Barry e C. 2, Via Oporto Torino. In tavolette. 


' Reale di A. Filippuzzi. 




















MEltano, 29. Fu pronunciata la sentenza nel 
processo contro il ‘Gazzettino Itosa: Vismara fu con- .. 
dannato per diflumazione ed ingiurio contro Civinini 
o Brenna ad'anni duo e mesi due di carcere e alla 
tulta ili 4300 clire. Bizzoni. per reato di diffama- 
‘gione e d' ingiurio contro Brenna fu condabneto al 
carcere per mesi ‘ollo-e mezzo, e alla miultai di 
4100 lire nonetiò allo spesò del processo. della 
sua: pubblicazione, pria a Sa 
Roma, 29. Stamane partirono per Civitavecchia 
Francesco IL e Maria Sofia che si recano ai bagni 
in Germania. Ritorneranno a Roma nel prossimo, 
‘seltembre, a regi e 
Lisbona, 29.. Le notizie . del ‘Paraguay ii 
data dell’ 8 non recano. alcun’ fatto: ‘importante. . © 
Miadwid, 20. La Cortos votarono la legge-ché 
sopprime. la. regia del ‘sale.*A. datare dal 4° geritiai 
1870 ‘è autorizzata ‘il’ importazione di sali estel 
mediante -pagamento ‘ di 13'rcali’ per- ognj quintale. 
metrico. spit Anna 


a a Serrano si 





i ‘affidare la-: regge 


Torino, 30. Elettori inserit Collegio 
4244, votariti 554. Forraris.chbe voti 472, Coppino. 
54, Ceneri 24; . Ro, 
‘Parigi ‘30.' Grande‘ 
depositi a sottoscrivere: 
di Parigi. 

Le riunioni ‘elettorali 
ad alcun disordine. si 

Madrid 30. L’ Iripa 
viglia il basso popolo: tentò:jei 
strazione contro l' antico ‘gover 
cia; ma fu disperso senza: conflitto” 
dell’ autorità. : ir 

Firenze 30. Jerser 
duchessa: di Sassonia 

Elezioni: 1° Colle gi 
Minghetti 140, Vi: sarà ‘ballottaggio. Casalmaggiore : |. 
‘eletto Bargorii con voti 503; a-Lucca eletto 'Mordini;. 
a Capua eletto Sterlich' con .voti 220; a Fuligno elet--.. * 
to Gerra con' voti 347: a ‘ Trestorre' eletto: Spini. 
con voti 309. A Crema ‘vi sarà' ballottaggio fra. 
Griffini (voti 265) e Cantù (voti 298). (4 

Notizie di Bors 

3 PARIGI 

Rendita francese 3 Oo. 
» italian 5.000. - 

VALORI DIVERSI, . \ 
Ferrovie Lombardo Venete ;l:.. 
Obbligazioni -», » . 
Ferrovie. Romane . .*. . 
Obbligazioni: » . . . . 
Ferrovie Vittorio Emanuele: 
Obbligazioni Ferrovie Merid. 
Cambio sull'Italia . . . 
Credito mobiliare francese. . 
ObbI, della Regia dei tabacchi 
«Azioni >» La . 

È VIENNA. 

Cambio ‘si Londra . . . |: 

i LONDRA 

Consolidati inglesi . +... 4 
FIRENZE, 29 maggi 

Rend. fine mese (liquidazione). lett. 59.52; d 
Oro lett, 20.74;. d.——; Londra 3' mesi let 
den. 23.85; Francia +3 mesi 103.518; denaro” 
Tabacchi 452.50; 451.50; Prestito ‘nazional 
79.45 Azioni Tabacchi. 649.— ; 647. 
ch ‘' TRIESTE, 29 maggio 
Amburgo 91.402 94.28|Colon.di Sj 
Amsterdam 403.40» 103.25] Talleri 






lella”: città 


i’jeri noù ‘diedero. luogo: - 


























































‘cigl annunz 
“fare. 

re. ‘della’ provin 
il’ intervento 













foti'487, 
























Augusta 403.—103.25|Metall. 

Berlino —.—» ——[Nazion. -'— 

Francia 49.50» 49.33|Pr.4860 ‘40. 

Italia © = 47.20» 47.30[PrA864 425.28» — 

Londra 124.30.124.60{Cred.rob. 294: 

Zecchini 3.84  B.85{Pr.Tries. 

Napol. 9.99» 9.94 —a 

Sovrane 42.46» 42.47|Sconto piazza3 34 

Argento 123,75»123.—|Viénna" “44}4. 
VIENNA © ‘280. 


Prestito Nazionale: ’ fior. -69,85 
» - 1860 conlott.» 40 5 
»184.80.— 





Metalliche 8 per 00 
Azioni della Banca Naz. » 
» delcred, mob,austr. » 
Londra . . . . . > 
Zecchini imp... - 
Argento. . . + 


PACIFICO VALUSSI Direttore e Gerente 


€. GIUSSANI Condirettore © 


6. au 
Gli schelétri del grande cd intrepido esploratore :: 
del Polo Nord, John Franklin, e dei suoi vent” otto 
compagni periti di fame, accanto a molto sacchi di . 
cioccolatte puro e di caccao sonò terribili ed ‘evi. 
denti prove che il cioccolatte puro non « Liené | |. 
aleun principio nutritivo se non vi si aggiunge la” 
Revalepta Arabica. Egli è perciò, che per ovviare . 
a questi gravi difetti, e. per assicurare al. ogni 


749 
202.20] 
426,95]. 
| 58457100" 
» 421.50, 




















ma sana e benefica sì offre al pubblico a Re- 
valenta al cioccolaite du Barry di ‘ 
Londra, delizioso prodotto în polvere. Un kil, di que- 
sta polvere alimenta meglio che 40 kil, di cioccolatte 
puro e, perciò riesce 6 volte meito costoso di questo. 
Tn scatole di latta per 12 tazze, L. 2.50, per tazze 24, : 
L, 4.50, per 48 tazze, L. 8, per 288 tazze, L. 36,.Bar- 


per fare 12 tazze: L. 2.50. Contiòd vaglia postale. 
Deposito in Udine presso Giovanni Zandigiacomo 
farmacia alla Fenice risoria: e presso la farmacia. , 











CATTI GIODIZIARII — 


N. 4497 3 

el EDITTO ° 
In seguito a requisitoria 49 aprile 
1869 n. 5427 del R. Tribunale Pro- 
vinciale sezione civilo in Venezia, si ren 
de. pubblicamente - oto che ‘nel giorno 
49 luglio p..v. dalle ore 10 ant;.alle 
2 pom. cavrà luogo. nella sala. della R. 
° “Pretura di Pordenone il quarto esperi. 
mento dd’ asta: degli immobili sottodescritti 
.  esecutati ad istanza ‘delli nobili co, Ni- 
* colò ed-Angelo fratelli Papadopoli ‘fu co. 
Giovanni di Venezia a pregiudizio del 


‘© nob, “Agostino - Fenicio del fu: Giuseppe 


., dì Pordenone, con avvertenza;:che resta. 
«lilero agli aspiranti di ispezionare presso 
» Questa cancelleria. tanto ì certificati cen- 


‘suari quanto, Îl ‘protocollo di. stima, non», 


chè i certificati ipotecari. . 
* La vendita seguirà sollo le seguenti . 


Condizioni 


4. I .beni saranno. venduti ‘ei seguenti > 


tre lotti a qualenque prezzo. anche: in- 
«feriore alla. relativa. stimo, che è :del 


' ‘lotto primò pei beni nel Comune di . 


Bannia fior. 23920,75, del lotto secondo 

pei beni nel Comune di Praturlon fior. 

2 1947,59, del lotto -terzo' pei beni nel 
«Comune di Azzano fior, B824:29, 

.2, L’ Applicante all’ acquisto di tutti 

</ tre.i lottì suddetti della complessiva sti- 


°. ‘ma’ di fior. 34692.63 sarà :preferito a 


. 


* ‘condizioni. pari all’ offerente per un lotto 
parziale. ce a 0 
13. Ogni aspirante . dovrà previamente 
depositare .in seno. della. Commissione 
‘ all’incanto il decimo della stima a ga- 
ranzia della sua offerta in valuta legale, 
4, Entro giorni 30 ‘dalla delibera do- 
‘. vrà l'atquirente versare, imputato il:de- 
cimo della garanzia, l’ ititiero prézzo in 
«valuta legale ed in via.regolare* nella R. 
« cassa .‘dei depositi e prestiti presso la 
. Direzione del’ debito pubblico in' Milano 


“&6ol farne: constare il deposito al Tribu- 
.’ nale di Venezia a tulte sue spese. 


‘5. Dagli obblighi del. deposito del de- 


‘ .° timo, @ del versamento di cui i' prece» 


‘denti articoli 3° e-4° saranno esenti a 


‘ .. senso del decreto 23 maggio 4867 n. 


‘78419 ‘e decreto 19 aprile n. 5427 1 tre 
maggiori: ereditori iscritti co. Papadopoli 
‘esecutanti,.. Giuseppe. Zennaro , detto Paja 
+ e Carlo Del Fabbro abilitati a tenere il 
. prezzo in loro mani' fino all’ esito è 
“passaggio in ‘giudicato’ della graduatoria 
- verso la -corrisponsione : dell’ annuo ‘in- 
cteresse del 5 Oo dal giorno della de- 
libera, Me So 


«>. 6, Da: questo stesso giornio apparle= 1 
ranno al deliberatario i. :frutti e: redditi 


‘ dei beni venduti, - e .saranno dall’ altro . 
canto a suo carico le pubbliche imposte 
. ed-altrì pesi inerenti «di. beni stessi; ma, 
Y aggiudicazione in proprietà non potrà .. 
*. essergli accordata ‘che. ‘dietro versamento 


‘ idel prezzo. 


“ "7. Trascorsi ì giorni.90 di cui l'art. 


‘4° senza’ che fosse. siato. effettuato il - 


versamento, sarà proceduto al telricanto 
dei beni, ovvero ‘dei lotti a cui si rife- 


* crisce il difetto ‘a tutti ‘i danni, pericoli 


‘è. spesò del deliberatario moroso. 

« ‘8 Perla più dettagliata descrizione , 
ilei beni infrascrilti, Ibro stma ed ogni 
altra relativa nozione, ‘è libera ad ogni 


‘aspirante l’ ispezione degli atti’ alla can- 


celleria della--B. Pretura subastante, non 
‘ assumendo gli eseculanti veruna ‘respon- 
sabilità. dea i 
9. Ad ‘ogni buon riguardo special-- 
mente si avverte: 


ca Che i -mumeri 452, 555, 1191, 1197, , 


4398, 883, 584 e 245 della map. nuova 
di Bannia sono in censo. intesiati alla 
‘ Ditta Zatti Domenico. q.m - Fortunato 


(vedi. perizia giudiziale . ai. o. 18, 22, 


AO e 4). È 
‘b Che la giudiziale ' perizia accenna 
‘come ‘intestato e posseduto da Zatti Do- 
menico: ‘anche il n. 245 della. stessa 
© mappa (vedi perizia al n:49) 0 + © 
«6 Che la casa al map. n. 90 figura 
intestata aila Ditta Muzzin -Martina di 
Giovanni vedova “Facca ‘usufrattuaria e 


Fenicio Agostino proprietario ‘0 proprie- ‘ 


tario del. solo fondo della casa stessa 
(vedi perizia n. 44). eta 
* > d Che il terreno al map. n. 96 ha la 
marca livellaria a favore della fabbrice- 
ria della parocchiale di Castions (vedi 
* perizia n. 45). do ° 
e Che il map. n. 41394 di Azzano è. 
goduto dalla co. Alba Fenicio (vedi ‘pe- 
rizia al n. 68). È 


f Che il'n 1967 ‘pure in Azzano 





274, 





"1 di venderne' anche poste-in e da 4 
È Fabbricazione in Padova da Pianeri e Mauro 
n Udine da Filippuzzi, Commessatti, e Fabris. Wolmezzo. da 


* sità, Depositi ii 
Chan i Ralma da Marni, e Martinuzzi. Cividale da Tonini. 


‘Conegliane 


map. nuova’ è ‘intestato in censo alla 
«Ditta Rota Lodovico e Giuseppe fratelli 
qu Paolo (vedi porizia n. 67). 

* g Cho il n. 2096 della ‘stessa. mappa 
"è intestato e posseduto dalla Ditta Boz 
no fa Gioacchino (vedi perizia. al 
n. 70). : 


) : 
hh Che il n 1659 di detta mappa è 


goduto. da Mattinz Giovanni detto Vac- 
* cher fa Marco nelle rappresentanze della 


I co. Alba Fenicio (vedi perizia al n. 74), 


‘ Dichiarandosi che resta a comodo cd 
incomodo dell’ acquirente le conseguenze 
dei suddetti rilievi, esclusa ' anche in 
questo ogni responsabilità degli esecu- 
tanti, — . 

40. Le spese dell’ atto di delibera e 
sucessive, compresa ogni imposta e-quella 


| pure di trasferimento, nessuna eccettuata, 


saranno a carico del deliberatario. 


+ Descrizione dei benì da vendersi 
Provincia del Friuli Distretto dì Pordenone 


Lotto I. Nel catasto vecchio di Bannia, 
frazione del Comune ‘di Fiume. terrenì 
‘arati, piantati, vitati, prativi e -vallivi 
con sovrapposte fabbriche coloniche e di 
affitto sotto. i map. n. 494, 670, 671, 
42, 47, 50, 80, SI, 82, 90, 96.4, 192; 
235, 256, 244, 245, 246, 248, 265, 
281, 450, 452, 464, 403, 474, 
480, 481, 482, 483, 484, 479, 542, 
d58, 563, 624, 631, 625, G54, 655, 
707, 708, 640, del 215, del 42%, del 
438, 34, 238, 232, 234, 237, 34, 35, 
36, 33, 556, 204, 197, 569.4, 573.4,2, 


1807, 560, 364, 559, 357, 561; 362, 


555, 535.4/2, 93; 95, 86, 213, 242, 


248, del 215, :del 424, del 435, 31, 
:[ ‘34.412, della complessiva superficie dî 
«cens. pert. 829.45 coll’ estimo di tire 


40792:54 più nel Comune di Bannia in 
map. nuova al n. 238 di cens. pert. 33.40 
con la cens. rend. 1. 147.53. 

Lotto II, Nel catasto cens. vecchio di 
Praturlon, frazione del Comune di Fiume 
terreni ‘arati, piantati, 6 prativi con casa 
d'affitto sotto i map. n. 969, 970, 974, 
983, 1014 0 1001,-1042, 1013, 1059, 
1109, 994, 41031, 857, della comples- 
siva superficie di cens. pert. 86,25 col- 
estimo di I. A864,07, 00 

Lotto INI. Nel datasto vecchio ‘di Az- 


' zano terreni arat. piant. vit. prat. e pa- 


scolivi. con casà, ai map. n, del 1229, 
1363, 1363.4112 1364, 1365, 1366, 1367 
1363, 1368.4112 1369.4.2, 1369.1/2, 
4369.3j4, 4370; 1370.4j2 del ‘1373, del 
1376, 1394, 1397, 4059, 1919, 1967, 





__ GIORNALE DI. DDINR 





| 2036, 2259, del 1268, del 1258, 1288,112 
71208, 1263.1/9, 1264, 1265, 1209, della 
complessiva superficie di cons. port, 
276.17 coll’ estimo di 1, 4831,88. 

È presente surà affisso all'albo Pre. 
torco, nei soliti luoghi di questa città 
ced inserito per tre volto nel Giornale 
di Udine. 

Dalla R. Pretura 

Pordenone, 26 aprile 1860, 


Ii R. Pretore 
LocateLta, 


De Santi Cane. 


n 


N. 10823 2 
- AVVISO 
Si. fa noto che, erroncamento nel pre- 
cedente Editto 10 corrente n. 10033, 
pubblicato nel Giornale di Udine ai n. 
145, 446 e 117, venne indicato per At- 
tore il sig. Pietro Bearsi, essendo 
invece, Pietro Zearo. 
Dalla R. Pretura Urbana 
Udine, 26 maggio 1809. 
Il Giud. Dirig. 
LovaDIiNA 
P. Baletti. 





N. 2923 2 
EDITTO 
Nel 45 luglio p. v. dalle 40 ant. alle 
2 pom. avrà luogo in quest’ ufficio il 
quarto esperimento per la vendita de- 
gl immobili descritti nell’ editto #4 no- 


vembre, 1868 n. 7509 riportato nel Gior- ‘{ 


nale di Udine ai ‘progressivi n. 289, 
291 e 292 alle condizioni di cui l' e- 
ditto stesso colla ‘diferenza che questa 
volta la vendita seguirà a qualunque 
prezzo, © coll aggiunta che il deposito 
verrà fatto presso la Banca del Popolo 
di Udine succursale di quella di Firenze, 
e che l° esecutante avrà diritto di pre- 
levare, dai fatti depositi, 1’ importo delle 
spese di esecuzione per le quali avesse 
‘ottenuta la giudiziale liquidazione. 

Si affigga all'albo giudiziale, sulla 
piazza di Tarcento e si inserisca per 
tre volte nel suddetto giornale. _ 

Dalla R. Pretura 

Tarcento li 6 maggio 1869. 
Il Regente 

Corten. 

G. Pellegrini Al. 





UFFICIO COMMISSIONI 


DELLA 


AGRARI! FRIULANA 


ASSOCIAZIONE 


Udine, Palazzo Bartolini. 


Sirio a £5 giugno p. v. è prorogata l’inscrizione per } acquisto del 


Seme-bachi del Giappone pel 1870. 


Commissione del Socio sir. Francesco Verzegnassi. 


— Importazione diretta Marietti e Prato di Yokohama, 
Antecipazione di lire 3 p 
iugno, saldo alla consegna. — Partecipa 
Jl'esame dei rendiconti e ripartizione del 
delle somme antecipate nel caso di mancata im- 


provigione di lire 2 per cartone. — 


della prenotazione, altre lire ‘8 entro gi 
zione dell’Associazione. agraria friulana a 


seme. — ‘Restituzione integrale 
portazione. . |‘. 


al prezzo di costé, colla 
3 per ‘cartone all’ atto 





FARMACIA 


PIANERI 








REALE 
e MAURO 


"28 ANNI DI SUCCESSO 


PiLLOL 


E ANTIEMORROIDALI 


E PURGATIVE 


vr © del celebre Prof. 
GIACOMINE DI PADOVA 


chie si prepara e si 


deita Farmacia. all’ università in 


vende esclusivamente nella sud 


Padova. 


È! ' Migliaia di guarigioni fanno giusta prova dell’ efficacia di questo porlentoso 


rimedio. Oltre essere € 
mirabilmente in. tutte le malattie 
scolo che si dispensa gratis. 


‘sovrano nelle Affezionii emorroidali sì interne che esterne giova 
nervose, nella gastroenterite eco. ecc. Vedi P opu- 
' 


Onde evitare ‘le contraffazioni ed impudenti imitazioni e garantire i pazienti 


‘fiduciosi, queste Pillole si -vendono in /lacons bleus portanti il nome di Giacomini 
‘rilevato in’ vetro. 


La ditta” PIANERI e MAURO onde esser ulile a tutte le classi ha deliberato 


iccole scatole da 42 pillole al modico prezzo di soldi 2.4, 


Farmacia Reale all’ Univer- 


Chiussi, e Filippuzz î È 
iussi, e Filipp da Malipiero. S. Vito da Simoni. Latisana da Bertoli. 


Portogruaro 


da: Zanon, N 









@ da Busioli. Pordenone da Marini e Varaschini. Belluno 
viso da Zaretti, e Milioni. 





Udine, Tip. Jacob e Colmegna 


ED ATTI GIUDIZIARI! © 

























































| Bagno di Mare a domicilio] 


Invenzione e preparazione del Farmacista Frae-l 
chia in Treviso presso Venezia, premiato con Medaglia} 
di merito dall’ Esposizione Italianà in Firenze nel 1861.k 

Deposito in UDINE alla FARMACIA FILIPPUZZI, e’ nellej 


principali Città Italiane ‘ed estero. 
@ FRACCHIA. 


LA REVALENTA AL CIOCCOLATIÀ| 


DU IBAREW E COMP. DI LONDRA, 
(Brevettata da S. M. la Regina d’ Inghilterra.) 


da D appetito, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, del sistema | 
muscoloso, alimento squisito nutritivo tre volte' più che lu. Carne, fortifica lo sto 
maco, il petto, i merci e le carni. I 


Casa DU BARRY e C., via Provvidenza, 34, Toriao. 
i In POLVERE ed in TAVOLETTE. ; 
Li ° Parigi, 20 Aprile 1866. i 
- Al? età di 76 anni io era affetto di un impoverimento del sangue, d’ insonni, B 
di esaurimento di forze, e di soffocamenti accompagnati da un reuma intercostale, Bi 
L’ uso da me. fatto della vostra Revalenta al cioccolato mi ha in breve tempo pre. if. 
curata una perfetta guarigione. Gailtard, Intendente generale dell’ armata, 
(Certificato n. 63,745 Parigi, 44 aprile 1866, 
Signore. Mia figlia, che soffriva eccessivamente, non poteva più nè digerire ni fi 
dormire, ed era oppressa da insonnia, da debolezza e da irritazione nervosa. On 
essa sta benissimo grazie alla Revalenta al cioccolato, che le ha reso una perfew 
salute, buon appetito, buona digestione, tranquillità dei nervi, sonno riparatore, su i 
dezza di carni, ed un’ allegrezza di spirito a cui da lungo tempo non era più avvezza, 
Sono colla massima riconoscenza, ecc. H. di Montluis. 
Chiteau Castl Nous Cairo (Egitto), 30 maggio 1867. 
Una malattia del fegato mi aveva posto tra la vita e la morte; i medici di if. 
Cairo disperavano di salvarmi; quando ho cominciato il trattamento della vosin [È 
deliziosa Revalenta ne ottenni una pronta e perfetta guarigione. Ah! signore, d | 
quanti: ringraziamenti vi sono -debitore. Ì 


In nome dell’ umanità fate propagare in tutto. il mondo |’ eccellente rimedio, $ 
; propag: 


Don Martinez, de la Rocas y Grandas. 
(Cura n. 69,813) Adva, provincia d’Almeria (Spagna) 24 ottobre 1867. 
Signore. Ho la soddisfazione di dirvi che la vostra Revalenta-al cioccolatte la fl 
perfettamente ristabilito la salute di mia figlia, e l ha guarita da un’ eruzione c 
tanea che non lasciava dormire a motivo degl’ insopportabili prudori ch’ ella provava. È 


Inviatemente ancora‘30 chilogramma contro 1 acchiuso vaglia postale. Gradite, ecc. 
Perrin de la Hitoles, Vice-Consolato di Francia. fi 


(Certificato n. 69,244) Chateau d’Allons (Lot et Garonne) 9 gennaio 1807. 
Signore. Trovandomi affetto di una paralisi che mi aveva tolto l'uso della lin- [ 

gua ed il movimento delle braccia e delle gambe, ho avuto ricorso alla vostra pre. fi 
ziosa Revalenta al cioecolatte, trascurando ogni altro trattamento. Nel termine | 
alcune settimane, e ad onta de’ miei 70 anni ho ricuperato. 1’ uso della lingua 
quello delle braccia e delle gambe; vengo ora ad ofirirvéne'ì miei sinceri ringra- } 
ziamenti. Lacan' Padre, 


La Revalenta nl Cioccolatte du Barry in polvere si vende dn fl 
scatole di Jatta, sigillate, di 12 Tazze 1. 2.50, 24 tazze Il. 4.50, 48 tazze li 8, în (' 
Tavolette per fare 12 Tazze 1. 2.50 (ossia 42 centesimi la tazza). , i 

Depositi: a-Udine presso Giovanni Zandigiacomo: 
alla FENICE RISORTA e presso la farmacia Reale di A. NFilippuzzi — 

A Treviso: presso Zanini, farmacia al Leon d'Oro. i 

A Trieste: presso J. Serravallo. 5 

A Venezia: presso Pietro Ponci. -Stancari, Zumpironi. 

A Ceneda: presso Luigi Marchetti farmacista. 

A Pordenone: presso Adriano Roviglio farmacista. 

A Belluno: presso Egidio Forcellini farmacista. 


SPECIALITA 


Approvate e raccomandate dalle più rinomate Autorità Mediche. 
Spirito. Aromatico | 7 D. BERINGUIER 


























DI CORONA OLIO DI RADICE D' ERBE! È 
Y del D. BERINGUIER |. In boccelte di fr, 2,50 sufficienti 
(Quiniessenza e piogo tempo, Composto dei 
= d'Acqua di Colonia) Se igliori ingredienti vegetabili per 
RERTIOIEA SE rvare corroborare e abbellire i li è 
ah In Boccette 3 fr. e 2 fr. | barba impedendo la Tormezione dallo. ortire el 


Di superior qualità — un odorifico per eccel- | delle risipole. 


lenze, ed anche un prezioso medicamento rav- 


vivante gli spiriti vitali, ece. 
Pasta Odontalgica 


». Borchardt ; a 
SAPONE DI ERBEfd: ; linty4 pacchetto e 4j2di fr. 1,70 
UEEN, e cent. 85 


provatissimo come mezzo per ab-\\ a 
Il più discreto e salutevole mezzo 


bellire la pelle © allontanare ogni e 3 
difetto cutanto, cioè :lenitiginì, pustole, nei, bitor= per corroborare le gengive e purificare î denti, 
infinendo anche efficacemente Sulla bocca © 


zoletti, effellidi, ecc. anche utilissimo per ogni 
suli’ alito. 


specie di bagno —in suggellati pacchelti da 4 fr. 
D. BERINGUIER SAPONE BALSAMICO D' OLIVE 
Mezzo per lavarne la più delicata pelle delle | 


TINTURA VEGETABILE. re Javorne la più delica 
(8) donne e dei fanciulli, e.viene ottimamente rac- 


per tingere comandato per 1° iornaliero — ît i 
i è Capelli e la Barba |orisioali di ‘cent. 8 Figoniare PRESO 
._ Riconosciuta came un mezzo perfeltamente 
idoneo e innocuo per tingere i capelli în ogni 
colore, In astuccio con due scopette e due va- 
setti, al prezzo di fr. 42,50. 


Prof. D. Lindes 
POMATA VEGETABILE IN PEZZI 


Aumenta il lustro e la flessibililà dei capelli 
e serve a fissarli sul vertice — In pezzi origi- 
poli di fr. 4,28, 


D. KOCH 
protomedico del R. Governo Prussiano 
DOLCI DI ERBE 
PETTORALI 


_Rimedio efficacissimo contro la losse, rance- 
dine, asma ed altre affezioni cattarali —in scatole | ravy 
‘oblunghe di fr. 4,70 e di 85 centesimi. pigliatura — a fr. 2,10. = f 
Tutte le sopraddette specialità provatissime per le loro eccellenti qualità si cen; 
DINE : i n 4 È » 
dono a UDINE genuine esclusivamente da Giacomo Comessatti farmacisti 
a S. Lucio, e nella Farmacia Reale di ®. Wilipprrzzi, e poi in tutte le mute) j 


farmacie della Provincia. 





D. SUIN. DE BOUTEMARD 














ED. IRARTUNG 


Suoni CHINACHINA 


SPRTINUS 
f 1, N Consiste in un decotto di china. 
Sp china finissima, mescolato con olj 


ct balsamici; serve a conservare e ad 
È. OI, Si] ubbellire i capelli — a fr, 2,10. 
D. ARTUNG 


POMATA DI ERBE( 


Questa pomata è preparata 
d’ ingredienti vegelabili e 
succhi stimolanti 0 nutrilivi, e! 
ravviva @ rinvigorisco la ca- 
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